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Anche l'EFIWl in rosso 
389 miliardi di deficit 
Dopo quelle dell'IRI e delPENI le cifre dell'ente rivelano le difficoltà profonde del
l'intervento pubblico nell'industria - La crisi dell'alluminio è «senza precedenti» 

FATTURATO AGGREGATO 
Totale 1982: 37.759.6 miliardi + 1 4 . 9 % 

Manufotturieri 
Serviti 
Infrastrutture e costr 

1981 1982 

20.182.8 22.665,2 
11.001.9 12.933.9 

1.682.4 2.160.5 

% 

+ 12.3 
+ 17.6 
+28.4 

ROMA — E tempo di bilan
ci per l più grandi gruppi 
pubblici e non ce n'è uno 
che non sia In rosso. L'ENI 
ha perso nell'82 1737 mi
liardi, l'EFIM 389 (95 In più 
rispetto all'81) e l'IRI 2672. 
C*è stato un leggero calo 
per quest'ultimo gruppo ri
spetto all'81. ma la cifra del 
disavanzo resta preoccu
pante. Particolarmente 
grave è quella del comparto 
siderurgico: la Flnslder da 
sola ha perso nell'82 1580 
miliardi. Ieri il consiglio di 
amministrazione dell'IRI 
ha approvato 11 bilancio. Il 
fatturato aggregato del 
gruppo — secondo 1 dati 
forniti — è aumentato l'an
no passato del 14,9% (come 
pubblichiamo nella tabella 
accanto). Troppo poco ri
spetto alla crescita dell'In
flazione che ha superato 
nell'82 11 17%. 

Gli Investimenti sono 
cresciuti sino a toccare i 
5931 miliardi 19% In più ed 
è aumentata anche l'occu
pazione complessiva nel 
gruppo di 3400 unità. Per 
gli anni a venire, però, il 
piano IRI prevede tagli 
consistenti di posti di lavo
ro proprio nel settore side

rurgico. Ieri sera, Infatti, Il 
consiglio di amministrazio
ne non si è dichiarato sod
disfatto della riduzione del
le perdite Flnslder che re
stano altissime. Sul disa
vanzo dell'Intero gruppo 
pesano non poco le Inadem
pienze del governo. 

Basti pensare che 11 Teso
ro avrebbe dovuto dare nel 
1982 all'IRI ben 7670 mi
liardi, ma nelle casse dell'i
stituto ne sono entrati solo 
2840. La situazione viene 
resa In tutta la sua dram
maticità dalla cifra dell'in
debitamento complessivo 
che ha superato la quota di 
35 mila miliardi. Il bilancio 
dell'82, afferma la relazione 
fatta dal Consiglio di am
ministrazione, «risulta og
gettivamente di estrema 
pesantezza». Soprattutto se 
si considera che la previsio
ne di perdita per l'anno 
scorso era contenuta In 400 
miliardi. 

Ma vediamo in dettaglio 
le voci che compongono il 
disavanzo IRI di 2672 mi
liardi. Al primo posto c'è la 
Finslder con 1580 miliardi, 
segue la Flnmeccanlca 
(— 417), la Flncantlerl 
(—90), la SME (—52). la 

La grande beffa 
del metano 
«bruciato» 
nelle centrali 

Il 9 giugno prossimo si conclude una prima grande tappa 
dell'avventura — sì, proprio così! — della metanizzazione del 
Mezzogiorno: l'arrivo nelle installazioni di Mazara del Vallo 
del primo quantitativo del metano algerino. A scanso di equi
voci bisogna dire che anche questa occasione si avvia ad 
essere una delle innumerevoli «occasioni mancate» che 11 
Mezzogiorno ha dovuto registrare a sue spese. 

Infatti giorno dopo giorno ci si rende conto che va diven
tando sempre più netto il divario tra i grandi progetti e le 
relative speranze di qualche anno fa e quanto non è stato 
realizzato per concretizzare queste speranze. Il metano era 
stato considerato, a volte sopravalutandone le possibilità rea
li, come l'ultima occasione «storica» di trasformazione civile e 
industriale del Mezzogiorno, attraverso un uso corretto di 
queste fonti, basandosi sulle affermate esperienze mondiali e 
del nostro paese. E c'era chi si era avventurato In complicati 
calcoli di nuova occupazione e di investimenti come conse
guenza della metanizzazione. Oggi a pochi giorni dall'immis
sione del metano In rete — avvenimento che qualcuno del 
«tromboni» di sempre festeggerà con fiumi di retorica e tagli 
di nastri — la reale situazione dell'avanzamento del lavori 
necessari all'uso del metano è semplicemente catastrofica. 
Innanzitutto va detto a scanso di equivoci che la Sicilia, la 
prima regione ad essere attraversata dal metanodotto, non 
ha realizzato ^nessuna» rete di distribuzione nei Comuni inte
ressati alla metanizzazione. Ma la cosa di gran lunga più 
grave è la conseguenza della mancata realizzazione delle reti: 
cioè, la dichiarata volontà dell'ENEL di bruciare miliardi di 
metri cubi di metano nelle centrali termoelettriche di Termi
ni Imerese e Prlolo. Ciò, In termini tecnici, significherà una 
assurda utilizzazione del metano: energia pregiata che verrà 
bruciata per produrre altra energia. 

In termini economici significherà lo spreco di centinaia di 
miliardi. In termini politici significherà affossare, almeno 
per 11 Mezzogiorno, 11 P.E.N.. alla voce diversificazione delle 
fonti energetiche. Infatti nessuno può illudersi che anche le 
popolazioni di Milazzo, di Rossano Calabro, di Gioia Tauro, 
per le loro centrali termoelettriche non privilegeranno 11 me
tano al più inquinante carbone. La verità è che ancora una 
volta si sono sommate responsabilità governative, centrali e 
periferiche, con Incapacità manageriali, con le burocrazie 
lente, con procedute stancanti. 

Il ministro Pandolfi e il presidente dell'ENEL Corbellini, in 
sede pubblica, hanno dichiarato che bruciare metano in cen
trale è un delitto: però l'ENEL in Sicilia appresta la trasfor
mazione degli impianti per potere bruciare il metano. È già 
iniziata la stagione dello scaricabarile tra governo e i Comu
ni, la SXAM e l'ENEL, la Cassa del Mezzogiorno e l'Italgas 
Sud-

Ancora una volta chi pagherà 11 conto di una politica anti-
meridlonalistica saranno le popolazioni del Mezzogiorno che 
vedranno allontanarsi le prospettive di uno sviluppo della 
loro economia. 

Andrea Genovese 
Segretario Nazionale 

Sindacato Energia-CGIL 

Brevi 

Siderurgia, contr ibut i CEE per smantellare 
BR'JXSLLES — La comrmsswne europea per la sxfervrfpa ha approvato te 
rich-cste Itamar.» per 700 rrufcardi <* contributi destnati a«o smante*lamento 
degS impianti. aRa ricerca e *T innovazione industriale. 

La CEÉ ha anche» reso note le Quote e* produzione relative al terrò trimestre 
1983 nel caso che • deci paesi decidano di prorogare 4 sistema di errai. Ecco le 
<*jote (m tonneTate». bande larghe a caldo 3 rruborn e 812 mila, lamiere soli* 
3 m*om e 366 mila, lam-ere wigate 842 mila; altre lamcre rivestite 656 mia: 
vtcgeGa 2 md*>r* 72 mia: tcndm un mibone 7 IO mia: acoa> mercantiti 2 m*om 
195 mila. 

Puppo sostituisce Del Turco alla Fiom 
ROMA — n Comitato centrale deBa Fiom ha accorto le <*nvs*ioni d Ottaviano 
Del Turco (dovrebbe sostiture Mananem ne»a segreteria CGIL! e ha eletto al suo 
posto quale segretario generale agoxxuo Sergio Puppo. Al posto rimasto vacan
te « segreteria « seguito ade dimissioni di Del Turco e stato chiamato Ettore 
Cianoco che per quattro anni ha ricoperto un incarico nella oweaone deSa Fiom 
del a Campania. 

Voli diretti Alitalia Genova-Parigi 
GENOVA — Oa mercoledì prossimo 1 gugno rAktaba «wa un coBegamento 
dreno fra Genova e Parigi. La nuova hnea sari servita da cinque vo* settimanali 
andata e ritorno. | coHegamenti saranno effettuati nei g w » di lunedi, mercoledì. 
giovedì, venerdì e domenica. 

Consorzio spaziale Aeritaiia-Selenia-BPD 
ROMA — Aentaha. BPD difesa spano e Sdenta hanno sottoscritto «eri un 
accordo per la costituzione di uoconsorno paritetico (si chiamerà Osi) per < 
coorcVnamento delle apon» di Marketing e gh mdnro di ricerca • sviluppo 

Prestito di 100 milioni di marchi all'Arias 
ROMA — Un consorzio intemazionale di banche guidato dalla Bayflnsche 
Veremsbank e dal Banco di Roma ha «piazzato sur euromereato una emissione 
obbfcgaToria tr. f-vcre OHi'Anas (azienda strade statili) per complessivi 100 
mAon» di marchi Le obbligazioni sono a c-r*q-."» anni ad un tatto fitto del. 
18.25%. 

Finmare (— 66). CI sono per 
la verità anche alcune voci 
attive. In particolare ri
guardano l'AUtalla che ha 
guadagnato 1,3 miliardi, 
meno comunque dell'81 e le 
banche i cui utili sono, pe
rò, leggermente diminuiti. 

Per quanto riguarda l'E-
FIM, 11 passivo dell'82 am
monta a 389 miliardi (95 In 
più rispetto al 1981) dovuto 
per lo più al netto peggiora
mento della situazione nel 
settore dell'alluminio che 
fa capo alla finanziaria 
MCS. Lo afferma 11 setti
manale «L'Espresso» nel 
numero che sarà in edicola 
lunedì. Il fatturato ha rag
giunto Intanto quota 3 mila 
e 700 miliardi, vale a dire 11 
12,7% In più (meno dunque 
del tasso d'inflazione) dell' 
anno precedente. Anche qui 
pesa il dato dell'alluminio 
perché se si toglie 11 settore 
in crisi, l'aumento del fat
turato risulta del 16,5%. 

E veniamo all'Indebita
mento. Quello a breve ter
mine ha subito una lieve 
flessione rispetto all'81 (514 
miliardi pari al 5,8% In me
no) mentre quello a medio e 
lungo periodo è salito del 
24,8%, principalmente per 

Il deterioramento del rap
porti di cambio. I prestiti In 
valuta estera sono Infatti 
pari a 1435 miliardi su un 
totale (a medio e lungo ter
mine) di 1863 miliardi. 

La bozza di bilancio — 
afferma ancora 11 settima
nale — non fornisce Indica
zioni precise sul dati delle 
principali finanziarie del 
gruppo per una serie di ac
corgimenti contabili che 
hanno talvolta allungato a 
18 mesi 11 periodo di gestio
ne. Qualche Indicazione u-
tlle si può tuttavia desume
re dagli accantonamenti 
stanziati. E per alcune fi
nanziarie i risultati sono 
negativi: 150 miliardi per 
l'MCS, 46 miliardi per la 
SOPAL (che opera nel set
tore alimentare), 35 miliar
di per l'Avlofer Breda. Tra 
le società che chiuderanno 
l'esercizio In perdita ci sono 
anche le Officine Galileo, 
«ereditate» dalla Bastogi nel 
luglio dell'anno scorso, la 
«Termomeccanlca Italiana» 
(ma la perdita sarà di entità 
minore rispetto al 1981) e le 
società alimentari «Frlgo-
daunia» e «Ateo». 

In pareggio dovrebbero 
invece chiudere 1 bilanci 

INVESTIMENTI GRUPPO IRI NEL 1982 
5.331 miliardi +18 .9% 

Settori 

Manifatturieri 
Servizi 
Infrastrutture e costr. 
Finanziarie 

1981 1982 Variaz. % 

1.169.2 1.362,9 +16.6 
3.081.1 3.638,2 +18.1 

230.4 327.1 +42 
2.0 2.7 +35 

dell'Agusta (nell'81 si regi
strò un utile di 7 miliardi) e 
della «Elicotteri meridiona
li». Tra le società In attivo, 
infine, ci dovrebbero essere 
la «Oto Melara», la «Breda 
costruzioni ferroviarie», la 
«Società Italiana vetro» e la 
«SIAI Marchetti». 

Nella relazione che ac
compagna l conti dell'E-
FIM, sempre secondo le an
ticipazioni del settimanale, 
ci sarebbe una forte critica 
ai ritardi con cui il governo 
ha proceduto nell'appron
tamento degli strumenti 
necessari ad evitare la ridu
zione produttiva e occupa
zionale conseguente alla 
«crisi senza precedenti» del 
settore dell'alluminio. 

L'EFIM, In sostanza, a-

spetta l «necessari provve
dimenti delle autorità di 
governo volti a porre le basi 
del risanamento e del rilan
cio del settore alluminio». 
«Ulteriori ritardi nella solu
zione di questi problemi — 
afferma ancora la relazione 
di bilancio dell'EFIM — a-
vrebbero conseguenze 
drammatiche sul piano e-
conomico e occupazionale 
che vanno evitate con ogni 
sforzo e con 11 massimo Im
pegno». Le responsabilità 
del governo vengono, quin
di, denunciate anche dall' 
EFIM che, dal canto suo, è 
responsabile di una disa
strosa gestione del settore 
dell'alluminio come più 
volte hanno denunciato le 
organizzazioni sindacali. 

Ampio dibattito al congresso dell'ANCA-Lega, in corso a Roma 

In agricoltura le cooperative 
investiranno 1.000 miliardi 
È possibile e necessario valorizzare un sano circuito agroindustriale contro la crisi e 
l'abbandono delle campagne - Un confronto serrato con le organizzazioni contadine 

ROMA — La rinascita dell'a
gricoltura italiana passa an
che attraverso lo sviluppo 
della cooperazlone. Questa 
affermazione è largamente 
condivisa da quanti operano 
in questo settore determi
nante per l'economia del no
stro paese. Per questo il con
gresso dell'ANCA (l'Associa
zione nazionale delle coope
rative agricole aderente alla 
Lega) che si tiene In questi 
giorni a Roma è stato 11 cen
tro di un confronto sul modo 
come avviare una politica 
che abbia come obiettivo 
quello di ridare il ruolo che le 
compete all'agricoltura Ita
liana. 

L'ANCA è una realtà della 
quale è necessario tenere 
conto: rappresenta oltre 
400.000 soci e 2.700 coopera
tive che hanno un fatturato 
complessivo che nel 1982 ha 
superato i 4.000 miliardi di 
lire. Le cooperative agricole 
sì apprestano a investire — 
come ha ricordato 11 presi
dente dell'ANCA-Lega, Lu
ciano Bernardini nella sua 
relazione introduttiva — 
mille miliardi nell'agricoltu
ra. 

Già al primo giorno del 
congresso si era avviato il 
confronto con le forze politi
che. Il compagno Luciano 
Barca, responsabile della 
commissione agraria del PCI 
aveva ricordato che la co
struzione di un sistema a-
gro-industriale-alimentare 
tende a valorizzare l'impresa 
coltivatrice, creare nuove oc
casioni di occupazione, trat
tenere i giovani in agricoltu
ra e qualificare il lavoro a-
grìcolo. Il responsabile della 
sezione agraria del PSI, Er-
colano Monesi, *ia anch'egli 
affermato che la scelta di 
una integrazione del sistema 
agro-alimentare-industriale 
è una Hnea di tendenza giu
sta che deve essere sostenu
ta. 

Nel vivo del problemi sol
levati dalla relazione di Lu
ciano Bernardini sono entra
ti anche i massimi dirigenti 
delle due organizzazioni de
gli agricoltori: la Confcoltl-
vatorl e la Coldlrettl. L'on. A-
volio, presidente della Con-
fcoltlvatori ha sottolineato 
che è necessario definire una 
linea organica unica di poli
tica agraria da far valere nel 
confronti delle Istituzioni. 
La cooperazlone e l'associa
zionismo possono consentire 
ai coltivatori di gestire diret
tamente 1 processi di trasfor
mazione e di commercializ
zazione della produzione a-
graria oggi gestiti prevalen
temente da forze extraagri
cole, contribuendo così ad 
un ri equilibrio generale. Non 
si tratta, ha detto Avollo, di 
avere nostalgie per l'era a-
gricola e contadina, né di nu
trire una preconcetta ostilità 
verso l'industria. 

Nell'industria, però — ha 
detto il presidente della Con-
fcoltlvatori — gli agricoltori 
potrebbero trovare padroni 
peggiori di quelli di ieri. Il 
rapporto agro-industriale 
deve perciò essere basato 

sulla contrattazione Inter-
professionale, mentre 11 ri
lancio dell'agricoltura deve 
essere essenzialmente basa
to sulla imprenditorialità 
contadina, puntando verso 
tre direzioni: più produttivi
tà ed economicità; più im
prenditorialità e più forza 
contrattuale. Avolio consi
dera In sostanza decisiva, ai 
fini del raggiungimento del 
traguardo di una società e-
quilibrata, la creazione di 
rapporti stretti fra agricoltu
ra e industria, ma ciò deve 
essere fatto evitando 11 peri
colo di schiacciare il coltiva
tore con la scusa di aiutarlo. 

Altrettanto efficace è stato 
l'intervento dell'on. Arcan-

§elo Lobianco, presidente 
ella Coldlrettl. Per Lobian

co la campagna elettorale 
non deve Interrompere i pro
cessi avviati insieme fatico
samente in questi ultimi an
ni dalle organizzazioni agri
cole per risolvere i problemi 
della nostra agricoltura. 
Tutti — ha aggiunto Lobian
co — dobbiamo fin d'ora 
preoccuparci del dopo elezio
ni, facendo tutti la nostra 
parte per la costruzione di un 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francete 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 6 / 5 
1478,25 
593,70 
197.835 
627.72 

29,736 
2360.70 
1876.75 

165,33 
1351.06 
1200,75 

6,26 
713,805 

84,249 
207.53 
196.915 
271.225 

14.75 
10.66» 

2 5 / 5 
1477.75 
593.995 
197.725 
528.665 

29.762 
2336.45 
1876.85 

165.98 
1349.54 
1199.225 

6.268 
714.30 

84.369 
206.99 
196.865 
270.905 

14.85 
10.655 

disegno nel quale ognuno di 
noi possa riconoscersi ed o-
perare. Lobianco ha affer
mato di condividere larga 
parte delle proposte avanza
te nella relazione del presi
dente dell'ANCA Bernardini 
e si è detto d'accordo soprat
tutto su tre punti essenziali 
per la costruzione di un si
stema agricolo-industrlale-
allmentare: 1) sviluppo e am
modernamento dell'agricol
tura basato sull'Impresa col
tivatrice; 2) riorganizzazione 
dell'Industria alimentare; 3) 
riorganizzazione del merca
to e della distribuzione. 

Lobianco ha anche affer
mato che.i processi In atto 
sul mercato internazionale, 
dove le derrate agroalimen
tari sono controllate dalle 
multinazionali, impongono 
come strada obbligata la 
scelta scaturita dal congres
so dell'ANCA e che già la 
Coldlrettl aveva indicato nel 
suo convegno economico nel 
novembre scorso, e cioè la 
scelta agro-alimentare e del 
superamento del settoriali
smo in agricoltura. 

Concludendo il suo inter
vento, Lobianco ha afferma
to che bisogna mettere da 
parte gli orgogli di bandiera 
e guardare al concreto, più 
che ad astratte formulazioni 
politiche. Pretendere di più 
— ha detto — potrebbe com
promettere quanto stiamo 
faticosamente costruendo. 

Il presidente della Coldl
rettl ha concluso con una 
importante affermazione po
litica: egli ha dichiarato che 
la cooperazlone agricola del
la Lega deve essere accolta 
nel COGECA, l'organismo 
che a livello comunitario 
rappresenta tutta la coope
razione e dal quale la Lega 
delle cooperative è esclusa 
per una anacronistica discri
minazione. 

b. e. 

Assicurazioni, contratto difficile 
mentre si concentra la proprietà 
ROMA — Assieme ai lavoratori dell'indu
stria scendono oggi in sciopero gli assicura
tori che a tre settimane dall'apertura delle 
trattative contrattuali non hanno ancora 
fatto sostanziali passi in avanti. 

La scadenza si inserisce in un periodo 
particolarmente importante per il settore: 
pensiamo infatti ai mutamenti che si van
no verificando nella mappa del potere del 
mercato assicurativo. 

Si è ancor più accentuata la tendenza 
alla concentrazione ed alla costituzione di 
Brandi gruppi. Dopo il gruppo che fa capo a 
Cabassi ed a quello dei Bonomi (tramite la 
INVEST e che fa perno su due importanti 
imprese come la compagnia di Milano e 
l'Italia Assicurazioni) stiamo assistendo ad 
una nuova concentrazione in mano della 
famiglia Agnelli, che raccoglie una rilevan
te quota della TORO, la maggioranza del 
I.lovd Adriatico, una quota (in aumento) 
della RAS. C'è poi la compagnia la Celido
nia venduta dalla TORO dopo pochi mesi 
dalla concessione dell'autorizzazione, e ac
quistata dalla Fiat per fame una Impresa 
captive, ovvero l'impresa che assicurerà 
tutti i rischi della grande industria torinese 
per poi riassicurarli presso altre imprese. 

Su un altro fronte continua il risana

mento del settore con la chiusura delle cosi 
dette Imprese pirata, ben 15 in sette anni. 
Ultimo in ordine di tempo il commissaria
mento dei gruppo delle imprese bolognesi • 
Mercury, Fiduciaria e Salda, che facevano 
capo a Fabretti. Sul piano legislativo il set
tore è interessato alla nascita del nuovo 
organismo di vigilanza ISVAP che dovrà 
avere cura, non solo di accelerare il risana
mento. ma anche di evit—_e che i grandi 
gruppi da una parte accentrino il regime di 
monopolio, dall'altra operino speculazioni 
finanziarie ed immobiliari. 

E appunto in questo ambito che il sinda
cato ha presentato la piattaforma rivendi
cativa per il rinnovo del contratto. Nella 
prima parte si cerca di ampliare l'informa
zione preventiva con particolare riferimen
to ai movimenti azionari, agli assetti pro
prietari, alla politica degli investimenti. E 
si chiede l'unificazione contrattuale degli 
impiegati amministrativi con i lavoratori 
addetti alla organizzazione produttiva, ov-
vero a coloro che vendono le polizze di assi
curazione. 

Per quanto riguarda la seconda parte, il 
nuovo inquadramento prevede sette livelli, 
in sostituzione della precedente suddivi
sione in gradi e categorie. La nuova strut

tura dell'inquadramento, oltre ad essere ri
spondente ad una più moderna classifi
cazione delle mansioni, dovrà consentire 
una maggiore mobilità ed una più adeguata 
valorizzazione della professionalità senza 
ricorso agli automatismi. 

Per l'orario di lavoro si richiede una ri
duzione di 52 ore annue e l'introduzione 
della flessibilità e del part-time da gestire a 
livello dì contrattazione aziendale ma pre
determinando alcune limitazioni nel con
tratto nazionale. La parte economica tiene 
conto dei tetti programmati di inflazione 
previsti dall'accordo del 22 gennaio fra go
verno e sindacati, con aumenti da realizza
re, nell'arco della durata contrattuale, che 
vanno da un minimo di L. 2.025.000 ad un 
massimo di L. 4.556.000 per i funzionari 
procuratori, ultimo grado prima dei diri
genti. Ed è proprio in relazione ai tetti di 
inflazione che si rileva che i lavoratori delle 
assicurazioni hanno avuto nel 1982 una di
minuzione del potere dì acquisto delle re
tribuzioni del 5,2% e che il settore assicu
rativo ha registrato nello stesso anno un 
incremento dei prezzi del 21 % rispetto al 
tasso d'inflazione del 16.7%. 

Giancarlo BakJfrg» 
(Segretario Nazionale 

della FISACCG1L) 

Confindustria chiede 
ii più sostegni all'è: 

Scambi calati del 2% 
t 

Convegno a Roma sugli scambi internazionali - Come si riorga
nizzano gii a?tn paesi: l'esperienza del «baratto» - Le strutture 
commerciali, la politica economica e la divisione dei mercati 

ROMA — 11 tema del commercio estero ripren
de vigore per iniziativa della Confindustria. L' 
altro ieri un convegno organizzato insieme all' 
OICE, oggi l'assemblea annuale della Federe-
xport. In generale si chiede al governo di inten
sificare ed ammodernare il proprio intervento 
a sostegno dell'export. Tuttavia i nostri com
merci sui mercati stranieri hanno davvero bi
sogno di una programmazione operativa. Giu
seppe Ratti, presidente dell'ICE (istituto per il 
commercio con l'estero) ha chiesto al governo 
di rendere questa struttura efficiente come 
quella analoga creati» dal giapponesi. L'ICE, ha 
sostenuto il suo presidente, è soltanto la parte 

tecnica di una struttura commerciale molto 
parcellizzata ed estremamente diffusa, incapa
ce perciò di garantire «l'efficienza» del settore. 

La Federcxport, da parte sua, ha esaltato la 
propria funzione (il 10% dei traffici passa per 
questa forma associata), il volume d'affari rea
lizzato (10 mila miliardi) ed ha lamentato la 
contrazione degli scambi (-2%), che unita alla 
debolezza operativa può rendere l'Italia la cene
rentola degli scambi internazionali. L'Italia, 
comunque, è ancora seconda solo al Giappone 
per il volume di merci scambiate con l'Est e 
l'Ovest del mondo. Al di là delle strutture com
merciali, comunque, emerge un problema di 
politica economica e di divisione internaziona
le dei mercati. 

CI sono due tendenze In at
to ne! commercio internazio
nale: l'estensione del baratto 
(secondo la First City Bank 
esso ha ormai superato II 
30% del commercio mondia
le) e la contrazione degli 
scambi internazionali (nel 
1982c'èstata una diminuzio
ne in volume del 2%). Queste 
due tendenze pongono In e-
videnza la necessità di Indi
viduare nuovi strumenti, so
prattutto per un paese come 
l'Italia In cui 11 commercio e-
stero svolge un ruolo molto 
Importante e, In termini re
lativi al prodotto Interno lor
do, maggiore che negli altri 
paesi Industrializzati, per af
frontare l problemi connessi 
al miglioramento della bi
lancia commerciale. 

Tanto più che le tendenze 
sopra citate — In particolare 
quella del baratto — sono de
stinate ad assumere un'im
portanza crescente. La dimi
nuzione delle risorse liquide 
disponibili, In particolare da 
parte del paesi in via di svi
luppo, spingerà Infatti sem
pre più a pagare le Importa
zioni con altri prodotti e non 
con moneta, stando così le 
cose ne consegui- che, per e-
sportare di più, non e solo 
necessario migliorare la qua
lità tecnologica dei prodotti 
che si vogliono collocare sui 
mercati esteri. Accanto va 
anche fatto un progresso 
reale nel campo di quello che 
si chiama terziario avanzato. 
E necessario, insomma, do
tarsi di una adeguata rete di 
servizi (pubblici e privati) 
che consemmo agli operato
ri verso l'o'.ero di affrontare 
la situazione. 

Questa rete di servizi con
sta di vari strumenti di sup
porto al commercio estero 
(crediti, assicurazione, mag
giore apertura Internaziona
le delle banche, creazione o 
potenziamento di organizza
zioni commerciali del tipo 
Trading Companles, iniziati
ve politiche anche a livello 
governativo verso 1 paesi 
possibili 'Clienti»). 

Tra I vari strumenti quello 
costituito dalle Trading 
Companles (T.C.) sembra as
sumere un'Importanza cre
scente. Vista anche la relati
vamente scarsa informazio
ne che esiste sulle Trading 
Companles può essere utile 
approfondire questo argo
mento per capire I& loro fun
zione, nonché consistenza e 
presenza In Italia. Le 'T.C.» 
possono essere definite com
pagnie commerciali multi-
settoriali, operanti In più a-
ree geografiche, che ac
quistano direttamente, per 
proprio conto — sia sul mer
cato nazionale che su quelli 
esteri — I prodotti da impor
tare e da esportare, svolgen
do nell'uno e nell'altro senso 
funzioni cui difficilmente le 
Imprese produttrici potreb
bero far fronti'. Un paio di e-
sempi potranno meglio chia
rire l compiti e le funzioni 
delle T.C. 

Recentemente 11 Canada e 
la Me Donnei Douglas hanno 
raggiunto un accordo che 
prevede l'acquisto da parte 
canadese di aerei F-18per un 
valore di 2,4 miliardi di dol
lari, contro l'impegno da 
parte tlella Afe Donnei di tro-

Rodolfo Banfi 
presidente del 
Mediocredito 
ROMA — Rodolfo Banfi ha as
sunto la presidenza del consi
glio di amministrazione del 
Mediocredito centrale per un 
nuovo mandato. La G.U. ha in
fatti pubblicato il decreto del 
presidènte del Consiglio dei 
ministri de'ù'U maggio scorso 
col quale Q dr. Banfi — su desi-, 
gnazione dei ministri del Teso
ro, deU'Ind.utrìa e del Com
mercio estero — viene confer
mato mersbio del consiglio di 
amministrazione dell'ente. Il 
Mediocredito centrale gestisce 
fondi e leggi di Agevc'srione a 
favore delle imprese esportatri
ci e della picce!»» impresa. Negli 
ultimi due anr.i hn ««sunto una 
rilevante operatività anche per 
la realizzatone di or emìoni di 
finanziamento alle e*pottazioni 
in valuta, con approvvigiona
mento finanziario SMI mercato 
intemazionale dei capitali. 

vare sbocchi per beni e servi
zi canadesi di Importo equi
valente. In un altro caso due 
ditte Italiane, la Glza di Reg
gio Emilia e la Comlslnt-Flat 
si sono associa te per la forni
tura di un Impianto di alle
vamento suinicolo alla Bir
mania. Questa fornitura è 
stata pagata tramite l'ac-
qulslzlone — da parte Italia
na — dei prodotti finali dell' 
Impianto. Questi prodotti 
verranno commercializzati 
dalla Comlslnt, che è una a-
zlenda commerciale, sul 
mercato Italiano o su altri 
mercati. Questi due esempi 
sono significativi in quanto 
essi — da un lato — mostra
no lo scopo delle Trading: 
quello, cioè, di risolvere del 
compiti di carattere com
merciale che 11 produttore 
Industriale difficilmente po
trebbe svolgere. Tale compi
to acquista particolare rilie
vo In un momento In cui la 
commercializzazione del 
prodotti provenienti dal pae
si 'committenti' tende a di
venire la condizione stessa In 
base alla quale si decide se e 
con chi stipulare del contrat
ti di fornitura. D'altra parte 
l'esemplo canadese dimostra 
che a comportarsi in questa 
maniera sono anche I paesi 
Industrializzati. Le 'Trading 
Companles» sono dunque de-

f ll organismi molto impor-
mtl. Esse, inoltre, possono 

svolgere la loro attività non 
solo a supporto delle piccole 
e medie Imprese, ma anche a 
favore delle grandi aziende. 

In un certo senso — anzi — 
si può dire che sono proprio 
le grandi imprese che espor
tano tecnologia In senso lato 
(macchine utensili, dighe, 
strade, Impianti ecc.) a tro
varsi più spiazzate nell'at
tuale situazione e quindi — 
paradossalmente — ad aver 
più bisogno delle Trading. 

Ciò perché la crisi, con i 
connessi problemi di liquidi
tà, in cui si dibattono molti 
dei paesi potenzialmente 
committenti, Impone a que
sti ultimi, nell'ambito di un 
generale ridimensionamen
to del programmi di svilup
po, una diminuzione del nu
mero delle commesse e un 
abbassamento de! valore del
le singole operazioni. Da qui 
l'affermarsi di una tendenza 
verso la richiesta di fornltu-
recon non elevato livello tec
nologico. Questo fenomeno è 
11 principale motivo dei suc
cessi conseguiti da quel paesi 
emergenti, come le Filippine, 
la Corea o Taiwan che essen
do dotati di un buon livello 
tecnologico — anche se infe
riore aquello italiano — pos
sono facllmen te aggiudicarsi 
contratti per operazioni in 
cui gioca di più l'elemento 
prezzo (influenzato In massi
ma parte dal costo del la voro 
ovviamente molto più alto 
per le Imprese italiane) che 
quello tecnologia. 

Questa concorrenza può 
essere battuta solo sul piano 
della capacità di commercia
lizzazione di prodotti locali 
del paese committente. 

Mauro Castagno 

La costa 
del Baltico 

PARTENZA: 27 luglio da 
Roma - 8 agosto da Milano 

DURATA: 15 giorni 

TRASPORTO: aereo + pul
lman 

ITINERARIO: Milano o Ro
ma. Berlino, Schwenn. Wi-
smar. Rostok. Warnemun-
de. Rugen, Greiswald, 
Neubrandenburg. Berlino, 
Roma o Milano 

Quota individuale di partecipazione 

L. 820.000 da Roma L. 785.000 da Milano 

// programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario, la visita del museo di Pergamo e del 
museo oceanografico, dei castelli Sans-Souci e di 
Cecilienhof. Gita in battello sul mar Baltico e sui laghi 
nei dintorni di Berlino. Pranzo in un ristorante tipico. 
Sistemazione in alberghi di 1' categoria (classifi
cazione locale) in camere doppie con servizi, tratta
mento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Vie F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23 557 - 64 38.140 
R0MA-ViadeiTaur.ni19-Tel (06)4950141-4951.251 

Organwaron* Menta ITAITURIST 

sv 
Nicolao Hcrker 

Karl Marx 
La vita del grande filosofo tedesco e la nascita 

del movimento comunista 

Mario Micgge 
Martin Intero 

II riflesso di Lutero nella cultura attuale 
e il giudizio delle varie correnti di pensiero 

sulla Riforma e sul suo iniziatore 

Libri di base 
r (Inori Riuniti 


